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1 1

da esainato ld collezione di disegni di France

sco Dacicia e posso riferire guanto segzie.

Consta di ventotto diseani di scuo]a veneto. dcl

cinquecento, meno ii pri..r4o ch’è ii frontespizio delia

collezione e che fit diserniato versa ii 1640 con l’arma di

Francesco Dadda e con Ja seguente epigrafe auto grafa di

lui: “Raccoitc di disegni faconta.ao_Dadda 72e]

1640. Z’L4L t t ö r t gi na] t d t Auto nee

lebri ccl mezo dclie_buoneAmicitie dc SS.rj_Pittori ciie

con loro Amore m’anno asistito.

- 1 disegni di Jacopo Tintoretto sono tredici. Fra

essi smw particolar:1ente notevoli uno studio per ii “free

male” della scuola di :3’. Rocco, per Ja fiunra

al Linbo dcli. c7iesa di S. Uassiano, per zin

rzea e di Ascanio fuggenti, per Ja figurr inn

1. “Difesa di Brcscia” Cel fralazzo Duccie (que

sciupata dagli aliievi nelia pittura è mara—

ei disegno originale dci maestro,J. V’è anci-ie

n uanicnti deii’Abeie ucciso deii’czcca

uno studio per zin arciere ripetuto cdie

net quadni Ce] ,‘zaestro zin altro per

nei]’ultimc Cena di S. Cior;io Caggio

studi t fi uit t leila statna di Zi ciaeian—

te Ciuuiano de’ Zedici (in Dosizione

nitr:tta nel disegno de] Tintoretto

htbimotecc de] Cdnist Church College di

recciat di guesti disegni sono c1op’i,

cioè Javorati in a?ohedue ie facce delia carta.i;eno

Ja di Lii cheianc7elo, sono tutti pro getti di pi tture,

cuni guadrettati, pieni di vigonia, di movimento, di

siancio, capaci di nivelare ci3 che c’è di pi intijno
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-T, rzel]a irzprovvisazicne geniale de]] ‘arti

lezidne pubblica o privata di disegni,

Uffizi, possiede una serie di opere de]

imz)onente per nw:zero e per qualita.

1Jan meno importa;zte è Ja serie dci disegni di Ti

ziano. Anzi Ja studio, finito e rzel]o stesso tempo pieno

‘di fuoco, per Ja testa de] veochio a ciestra in basso de]-

Ja “Oloria” di C’ar]o 7, conseruata ne] Pracio a urza

a mia parere, ii pi?j hello e il pit iLortante diseçino

di Tiziano che sia stato conservato. Degli altri due di

segni di Tiziano, J’uno4 doppio, è uno studio per 1’”I—

sacco” della sagrestia della S’al-ute, e ]‘altro, oltre al

cuni ange] i, contiene una prima idea per 1] Crocefisso

della Pinacoteca d’,4ncona.

Cli aJ.tri disegni della collezione hanno una im

portanza integrrtrice delle cate serie di Tintoretto e

di l’iziano, e servono a fornire un quadro delle inaniere

di di segnare a Venezia ne] cinguecento.

C’è un picco]o disegno di santo

ha caratere belliniano e cyioraionesco

in sanguigna ciie

e clie mi se;ibra

possa essere attribuito a Vi*icenzo Catena. C’è un/farsia

;naanifi camente macchiato clie è malta vicino a]]o stile

di Tiziano intor*zo iJ 1540, anche se non 1w Ja gua]itâ

de] maestro. C’è una grande composizione di “Assunzione”

di Do;nenico Tintoretto, duc abbozzi a olio en carta, mol—

to irnpressionistici, di Damianzo Massa, duc di Falna ho-.

L’ane, fra cui ln S. Sebastiano mblto fine, un “.‘Prionfa

di Nettuno” de]J’A]iense e altri Je]]a scuola di Paolo

Veronese, di Bernardino C’a;zpi, e di Girolamo Muiano.

Znsom1na sia sotto l’cs:ietto storico, sia sotto

1 ‘aspetto estetico, Ja collazione di Francesco ladda pre

sta. liessuna col—

eccettuati gli

V]intorctto cos6
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senta za eccezionale interesse.

FLEJ/CO BEl DI3E0!71

1 Frontzspzzio della rcccolta ‘ze] conte .franccsco Dadda
Ilisura om. 25 per 26.

()t bi (2 6 2. CTACOFO VLU7’OJ?E!LTO. Studio per ii “Feccato originale”
- delia scucla di S. Booco. ikisara cm. 26 per 27.

Ijs 3L 3. JA7OFQ 7’IJJTÛRETTO. Studio per Ja figura di 5. Zctteo
- (7) rel “J-’aradiso de] Louvre. Misura cm. 26 zcr 27.

4. JAQP0 TLTOPEITO. Studio per Ja fiLra de] Cristo al
— Li’;bo nella chiesa di S. Cassiano. Jisura cm. 28 per

41.

t- 5. JACÔPO Studio per, un 1lda;ao (7). Misura
cm. 27 per 40.

: 6. JACOPO TIPJr’0J?E’PT0. Studio per za Enea fuuqente con
Ascanio. Micura cm. 23 per 33.

7 JACOPO IpTÔPE1’T0 S’tudzo per za gzovc,ze ene gpzflge

— (Doppio). ilicura cm. 28 per 43.

- 3. JAC0J TIJ7”OJÎEJ’TQ. Studio per Ja Difesa di ]escia
nel Palazzo Ducale. Zisura cm. 21 per 31.

1U9 9. JACOPO 7ZflLETD imo studio er 1 ‘Abele ucciso
de12’Accad.zia di Venezia (:-‘). Âfisura cm. 27 ,ver 41.

10. JA6OPO TILTT0RE1T04 Due studii per un arciere pro,5a-
bil-nente per Ja “Sconfitta di Fircole 1” de] jatazao
Ducale. iii sara cm. 29 per 37.

711. JASÔPO TTLCOETT0. Due studii, l’uno per zin nudo se
dato, l’altro per zin uo•’w vestito in piedi (doppio).

t Jz ra c t 17 ner23.

s75 r 12. JA0 TIIJTORET. Due studii per ii Giuda del]’ul
tina cena di ‘7, Gzorczo 1agazore. :Izsura cm. 21 3er jJ.

t7 r 13. JACOPO TIJ.TOPZCTO. Due studii per Ja statua di :7iu-
Jiano de’ Zfedici di Xici2elangelo. 2icura cm. 25 per 41

14. JACP0 TIL’2’OBE:PTQ. Studio per zin pricioniero. MisuraTL7Z Mak cm. 23 per 34.

17° 15. VIZIA’JO. .7/el retto: studio per J’Isacco deila Salute.
t 77e] verso: studio per zin artgelo. Firnato Titian. Iii

sura cm. 14 per 17.

ch 16. TIZIAJTO. Studio per una testa del]a Otoria dioiijta
per Cr]o V ( :adrid). Jisura cm. 2] per 29.

17. TIZZAITO. i.nc idee er ii 7rocefisso della Pinacoteca
£ d’! ccr’a 2s ra c 19 oer 23



Studio per una .Susanna.

21. DAÎFL4TTO MAZZA. Studio per una predicazione dcl Batti—
sta. Misura cm. 20 per 30.

Moçkuv 23. PALMA OZO TTAJE.
18.

Studio di hattaglia. Iwilsura cm. 17 per

: Moskt 24. PALZL4 OZO UAJJE.
21 per 30.

Studio per un S. Sebast iano. Misura cn.

AITTO’TZO T/ASSZLLA1OITZ detto 1 ‘ALZEIJSE.
2’rionfo di ifettuno. ilisura cm. 19 per 27.

26. SCUOLA DI PAOLO
di Mos. Misura cz. 20 per 20.

27. BERITAJ?DZJW? C’ALCPI.
cm. 16 per 21.

28. GI2OLA 10 MUZL44VO.
sura cm. 15 per 28.

Studio per un ri trouamento

Studio per una deposizione. Misura

Studio per un santo (Marco?).
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18. VIIT7EJJZO

9!

GATEIJA (7). Studio per L47’ santo henedicente.
Jiszra cpn. 6 per 15.

19. SCUOLA DI ?7ZIAUO I»TOPJIO XL 1540.
sia. zij sura cm. 18 per 28.

20. Dc;lF2rIcÔ TIJITORETTO.
cm. 26 per 39.

22. DA!IJ4L0 MAZZA.
- per 39.

Studio per un Liar

Studio per un’Assunzione. Liisura

Mi sura cm. 27

25.

Er’0
D 1

VEROLVZSE.

Studio per un

1


